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È Svolgimento del processo. 


* La traduziono dal Cellulare 
n alle Assise. 

Ji regicida Ga: tano Bresci, le b:accia 
ligate, fa dal carcere di piazza Fi 
laugeri, verse le quatîiro di ri, c..tro 
una carrozze. calluiare delle solite, scor - 
tata da cotte carabimeri a cavallo, agli 
ordini di un capitano, tradotte nella 
camera di sicurezza del palazzo del Tri 
bunale. 

Le vie erano: quasi deserte, x quel. 
Pora, 

Se qualcuno dei rari passanti si av- 


' vicinava 0 teitava di seguire il gruppo 


sipistiro, veniva tùsto”allontanato. 


Agenti in borghese e in divisa e ca-. 


rabin'eti :sÌ ‘trovavano : scaglionati. qua 
e là fGngo il'piercorso; 

Il furgone è diviso ia otto celle. Vi 
stanno il capitano Brarica dei carabi- 
nieri, due: marescialli, quattro csrabi- 
neri e in un: delle celle centrali il 
Bresci, colle braccia legato, 

A cassette, presso ii cocchiere, siede 
uo funzionario di pubblica sicurezza, 

Due carabinieri a cuvalio s1 pongono 
ionanzi al carro ; sitri due ai lati: gh 
sitri quattro di d etro, ed ii c:.rteo parte 
rd un trottn secslerato percorrendo ii 
seguente int sevario: va Friangeri, via 
Sen Vittore, piazza San Amb'ogio, via 
Lanzone, vi». Torchto.: Carrobbie. via 
San Vito, D sc plini, San: Celso; Rugs 
bella, corso Rumana, via Velasca, Larga 
San Clemente. piszza Foniana, via-Ali- 
cato, piazze B :ccaria, sino all'ingresso 


f posterivra:de' Palazzo di G-ustizia verso 


il-vicolo Sab Z-po. 

Giunto il corteo a! Carrobio, rallentò 
ls corsa. Ai oggi crocicchio v ersno 
pattuglie di cereb nieri e d: guardia di 
pubbbca sicurezza, che man mano 1- 
gu vano il carro, cosicchè quando qur 
sto giunse alia d-stinazicne, alle 4 37, 
eis accompre sto, oltre che dalla score 
ta a cavallo, da dieci altri carabinieri 
+ piedi e da altrettanti agenti di que 
sura, 

Al fermars. del carro, in vis Sat 
Taoo, qualche operaio che si recava sl 
lavoro si tr«ttenna ad osservare; poi 
tuto tornò s'lanzioso e deserto. D eci 
minu'i dopo -»srro e carabinieri a ca 
sillo uscirono dal cancello e se ne an- 
da'ono, 

I Bresci era stato scortato nella so- 
lita camera d: sicurezz», « riano ter 
reno del netezzo del Tribuasle, vers; 
va Sen Zano, 

Sempre leg ito a sempre  vigilsto. de 
due marescialli e de dua carabine, 





cha si scamb.svano di temp in temp, 
rig rita micsà le ora d'atto se, seiza 
parlare, ste te ban 





La cariosità morbosa del pubblico. 
Fip dalle cugus dei masiino, mal- 
grado il temp: fosso piovvi«inoso, co 
tav ciarono i curiosi ad affluire verso 








no piccoli espanneli di 
itori smbulenti, fra cui 
qualche donvs; poi la fulla cr-bbe. I 
picroaisi cora i.ciano a gridare i nomi 
dei giornali recanti notize riguardanti 
Î} rocesso. 

Verso le 7 3: sente uni scalpitere di 
favalli, Sino varecchi drappelli di ca- 
valloria caddetti alla porvogtianze. Le 
fol'a si scompone 6 viene tenuta indie 
ir anche di carab'giori o guardi», 

Verso le 8 sì pots un gren mo 


opersi, di veu 














Vimento, G!: raquilini delle sb tazioni 
o alla finastes ver ge 


Vicine si affse: 
dere P ir.splite 
Fitornsti ai tempi deio 





Per mantenere I° ordine, 

Le disposizioni data dal Presidente 
Stesso della Assise consigliera Grti, è 
trese dall’ autorità per il mautenimente 
Ul ordine, erano veramente eccezie 
Bali: dirigeva Gi questore in perso s, 
cav. Crola ; ed aveva in son disposizione, 
tatro e néi ; rss del: Tribunale, 160 
guardie in div us, 80 in borghese, 200 
Cirabinieri, 200 militeri? piazza B cos 
Ma, gli sbocchi dalle vie che vi confloi= 
Scone, cortile, selò @' ‘corzidoi ‘del ua 
4270 dei Tebunali erano presidiati da- 
Ri uni n dagli slirî, E l' decupezione 
di ro-ridoi, sslo ecc, svvinne fin delta 
fera prime, in cui far no visitati è 
Perlnstrgti tutti, i ni di deso mino 
tamesite, Se 

Per evitare ogni intervento di per- 
; S0ne estranee al processo e non munite 











di speciale tessera, si. erano per jeri, 


sospesa le udienza — tanto dei Tribu- 
nale com - de: stori, i qu hanno 
gli nffiz ci mr i di 
Com” è composta la Corte. 
Prestode ls Corte il consigliere d’ap- 





pello cav, Gitt. Lo sssisto 30 1 giudici | 


avv. Riccardo Bonazzi e Adolf. Curtino. 

Siedo sl b.n.0 del Pubblico M.uister 
Jo stesso Procarator gsuerale comm 
N.cota Rice uu, 

Dfensori: di filue.a; lavo. Saverio 
Merlino; d’ ufficio, ma desiderato delio 
stesso Bresci, l'avv. Mario Martell. 

Usciore, Stegni — vanchia coposcenza 
dei giornali:.i, v:130 i quali è corte- 
sissimo, 

Per i giornalisti. 


Circa una ottantina i reporters giu- 

diziari deì giornali: e non solo del 
Regno, ma circa una trentina anche 
dsil’ estero. 
. L’ Associazione del giorualisti ha ottenuto che 
in una sala adisconte all'aula sianvì gli impis- 
gati telegrafici pel ricevimento e tarsazi.ue dei 
dispacci, che meliante fattorini telegrafici var- 
raono man mano inviati ali’ Ufficio Telegrafico 
Centrale; ha provveiuto a che un fattorino 
dell’ Associazione riceva nell'aula gii orig.nali 
in busta chs devénio-Gssere consognati di fuori 
alla succursale telegrafica, o aì fattorini dei 
sipgoli giornali Iecalî. © * 

I fattcripi dei gi-rnali locali, per n ver 8036850 
nell'antistTa doll 18880, d>vavan- essere mu- 
niti anch’ ass! di apporita tarsera ri:ssciela dal- 
l’Associ ziona 0 controfirmata dal Questore, 


Domande di rinvio respinte. 


— Ebtra la Corie! — grida l' usciere 
Stegui, — E' aperta l'udienza 








Plaxza 


cora cessato; non si compreade se sia 
per l'impressione dell’udir parlare di 
» semplotto dalla” bocca ‘dell'avvocato di. 
fensore, «stò per i piisep:: cha egli 
profess» 


oppone si mavio: necess ta dare alla 
società un altro esempio di pronta a 
severa giustizia; d: festim ni nuovi non 
v'è alcun bisogno; la'scelta. del-.difen- 
sore d'ufficio si f:ce’ nei termini di 
| leggo. Ù i 

j Replica ì’avy. Merlino; ed hs ultimo 
i 


la parola j’accussto, ii quale afferma : 


i ch'egli aveva pensato:di scegliere, come 


i proprio avvocato di:fi4ucia 11 M>rline, ! 
@ di aver poi scelto-it Tarat: solo dietro. ; 





consiglio del giudiceistruttore; che 
d’altrogda, l'accettazione tardiva dell'a 
: recato Merlino si deva:solo alla mia 
i data trasmiss one dellaisua lettera dai 
Carcere :: perciò .si associa : al proprio 
avvocato nel domandare il riavio del 
processo. : 

! La Corte però, dopo ritiratasi per 
j circa mezz'ora, rientra:e pronuncia or- 
| dinanza con cu; la domanda delia di- 





| fesa è respinta, i 


Prima ara pà ssito intr:dott» l'sc- : 


cussto: alle 910, i.viio in feccia; truce | 


lo sguardo: ributtante a vadersi. Ao 


ena' entrato, vilgo ì’ occhio sui gi ei 
pi ? A gui giorna= ‘5 raclavicolare sinistra; la seconda al'livello 


lisu e tra Ja fotle, come per carcere 
qusicuao : poi siede #bbat uti: 

Vist» una giacca bieu scuro e porta 
cravatta rossa, 

Entro la gabbia con l'imputato si 
trovano cinque cergbinieri, fra cui vn 


sppuntate, Atterno slla gabbia gran? 
i regione soprascapolare sinistra; un altro pro- 


numero di carab'irori e di guardie. 
Ua apparato strasrdinario di carab 


nieri si trova auche presso la tribuna : 
e non tre i colpi esplosi, e quattro farono i 


dei giurati. 
L’usc:ere chisma subito la ceusa di 


i 









E si viene fiaalmente:alia lettura della 
Senteuza della S-z:aye.idi accusa e. del- 
l’atto di sccuss. Rprffuc amo questo 
nelle Sua Inteviià, 

L'atto d'accusa. 

Ecco il testo dell'atto d'accusa: 


— Il procuratore generale del Re in Milano 
letta la sentenza della Seziohe d'Accusa in data 


d'oggi: 
CONTRO 


Gaetano Bresci fu Gaspero e fu Godi Madda- 
lena, nato a Prato il 10 novembre 1869, tes- 
sitore in seta 

ESPONE 


Nella sera del 29 1uglio-ultimo S. M. Umberto 
1.0 intervenne festeggiatissimo alle premazioni 
del concorso ginnastico di Monza. Alle 22.30 
rimontò in carrozza. per ritornare alla Villa 
Reale. La carrozza proraleva a stento, perchè 
circondata da:grande folla di pubblico plau- 
dente, quando, d'un tratto, da un giovane che 
era dalla parte destra, venrinero contro il Re, 
quasi a bruciapelo; ésplosi tre colpi di rivoltella. 

Il Re rimase, mortalmente ferito e dopo un 
quarto ‘d'ora’ cessò di vivere. *Egli-avova ri- 
portato tre lesioni mortali : una alla regione 





del terzo spazio intereostale nel :punto inter- 
secato dalla linea emiclaveare ;.la terza al li- 
vello del margine superiore dalla sesta costola, 
un po' al davanti della linea ascellare media. 

La seconda delle suddette “lesioni, data la 
direzione, aveva colpito gravemente il ventri- 
colo sinistro del cuore. 

Un solo dei proiettili fa potuto estrarre dalla 


iettile fu rinvenuto nella carrozza reale e po- 
trebbe dar ragione di quanto si afferma’ da 
qualche testimone di essere stati.cioè quattro 


i bozzoli trovati vuoti nella rivoltella seque- 


Bresci, imputato di regicidin e pass» - 


come un brivido sell’ sala 


1 Presidente, rivoltosi ‘a Bressi, gli: 
a ; E : dalla sua confessione. 


dice: — Il vostro noma e cogarme, 

B esci, c.na voce abbusta: 
risponde: — Guetano Bresci. — E pro- 
segue: — N n avendo p.tato dormire 





za. farme, 


stanotte ed essendomi alzato assai pre- ; 


st, non mi sento in grado di rispou 
dere al riv iaterreazioio, 

Ii Presidante dice : — Na prendo nota. 
Pricederemo ora alla c’stituzione del 
giuì, po. si vostro iuterrogstario e 
proveetereme opportune m. nta... 

My prima ancora cha si proceda alla 
formizione del'a giuria, sorge l'avv. 
Merbao — piccola, miagherlin», in ber- 
betta nera — a riomenda ile 
causa, per essere l'ordinaaza della su- 
zicue di azcuss tata preceduta dal 3 r- 
tepzio dei g'ursti. 

Ni fratt-@mpo )'eu:s è invasa dai 
gioraslist, degli avv cati e dai magistrati 
che ottennero di presanz are il d.batti 
mento, i queli entrano rumoraggianda, 

Il procuratore generale smm-nisca @ 
miusccia d: far sgombrare ? sula 

Dapa vent minuti la Corte rientra, 
respingendo la domanda dal’ avrncato 
Mertino che protasta è ottiene venga 
la sua profesia inserita a verbale. 





Davendosi procalere al sortaggio dei 
giurati i prasidente ordinr lo sgombro 
del aula. 

‘Compiuto il sorteggio dei giurati, i 
gornatisti invadeno nusvamente l’aule; 
poscia il presidente, chieste le genora- 
lità a! Bresci, che risponde a voce bassa, 
legge ai giurati lo prescrizioni di legge. 

H presidente sta per dar lettu-a del- 
latte d'accusa, quendo avv, Merlino 
si siza, ch eded» nuovamente il rinvio 
del proces:in. Ezli dice, a sostegno della 
sua demsnda, che non ebba <il “tsmpo 
ale (5 n'n per sua colps) di-stu- 
il processo; che si rende reca: 











dizre € e | 
seria l'introduzione di nuovi testimoni; 
che ‘infine s'impone ]s ‘necessità di -ab- 





binsre ?atinale processo-con quello in 
corso ‘a’ istruzione *p rit complotto; È 
Durante il suo'disrotzo; “ii<postò ti- 
servato sì pubblico viene completamente 
invaso, fra ‘un baccano enorme. Alle 





ultime. sue parole, il rumore: non: è:an- © 


strata all’assassino. 

Autore del nefando misfatto fu-Gaetano Bre- 
scri. La sua reità è comprovata dal detto di 
molti testimoni, dall’ arresto nella flagranza e 


ll Bresci nativo di Prato, dopo avere fre- 
quentato per breve tempo le scuole: professio- 
nali si iniziò nell'arte del tessitore :in seta, la- 
vorando in diversi stabilimenti fino: allo scio- 
pero del 1898. 

— Poì ebbe ad occuparsi in un Jopificio in 
quel di Lucca fino il 17 gennaio 1897, giorno 
nel quale parti per l'America. 

Prese dimora a Peterson e vi rimase fino al 
suo ritorno in Italia come lavorante in seta 
in uno di quegli opifici. 

E°’ in Paterson che si raccoglie il. maggior 
numero di anarchici di varie nazioni, che. si 
dividono in anarchici individualìsti con organi 
propri di propaganda. 

ivi si tengono conferenze nelle quali si dj- 
scute sulla convenienza e idoneità del regicidio. 
Il Bresci fece parte di quei gruppi ‘e’ sì di- 
chiara nei suoi interrogatori anarchico rivolu- 
zionario. 

Egli intanto non esita a confessare di avere 
da lungo tempo cencepito il disegno di uccidere 
il Re e di essere venuto in Italia per metterìo 
in esecuzione. 

E infatti si sa che partendo da New-Yok il 
17 maggio, sul piroscafo la Guascogna, portò 
seco una rivoltella amaricana di precisione a 
cinque colpi calibro nove. SH 

IH perito notò che quella rivoltella. aveva 
traccia di uso continuato, ed il Bresci afferma 
di averla da poohi mesi acquistata prima della 
ana partenza, e di averne fatto uso esercitan- 
dosi al bersaglio in America ed'in Italia. 

11 perito rilevò altresì che sui tre proiettili 
repertati (cioè sul primo non esploso, sul se- 
condo trovato nella carrozza reale 8 sul terzo 
estratto dalla farita) vi erano del rilievi a bordi 
regolari fatti con intaccatore, con-qualche ferro, 
su tutta la superficie circolare::del: piombo e 
questo allo. scopo di rendere più-facile:ta laca- 
razione dei tessuti. 

Ed il Bresci confessa di avere. in Monza fatto 
con le forbici quei rilievi perchè se. il Re'a- 
vesse avuto la corazza da impedire una- pro- 
fonda penetrazione dei proiettili, quel pò:di 
sudicio che si fossa raccolto nei buchi i 
sotto dei rilievi avrebbe potuto produrre 
zione e quindi più sicura la morte. 

Il Bresci ‘prima ‘di venire in-Italia-fa-a Parigi 
per otto giorni per visitarvi, come :dice,- P E-. 
sposizione, venne quindi a Genova. per riscuo.. 
tere un vaglia di L. 500, che di aver ver 
sate prima ad un banchiere di 
si recò” a Prato conducendovi vi 
non. destare:altun sospetto. 

Ivi gli pervenne-una lettera: € iL 
tavalle, suo.compagno. di _ viaggiò, nella: quale: 
c’è un-periodo con frasi oschre il Breser 
non ha cfedato' di spi 
ene liglio DI tirovandosi: 
un telegramma da un tal Lt 1 i 
a Biella. Egli ridusse subito.iti pezzi quel tale» 
























ualche giorno a 


BLEI UN AR. . LONENBARIE 


I procuratore generale R:cciuti si ; 









renza, 
Pres. Ls riconoscate.per .qualia::che 


icolò Quin- } 


gramma.e nel: di ‘seguente parti: per: Milano. 
‘soffermandosi: qu Piacenza: : 









Anno XXIV. —_ 











Le inserzioni di-'azititiàti, 
articoli: comunicati: ne 
srol atti di ringra: 































Da Milano il 24 telegrafo al Laîgi indican- 
dogli il suo indirizzo nella casa dei coniugi 
| Ramella. 
U Luigi venne a Milano e si recò col Bresci 
27 a Monza ed uniti furono visti nei giorni 
seguenti in luoghi pubblici. 

fl Bresci nel mattino del 28 percorse in car- 
rozza i viali del Parco resie domandando achia- 
rimenti sulle pesseggiate del Re. La sera del 
29 intervenne al concorso ginnastico e fu visto 
accanto alla carrozza reale e quindi commet- 
tere il misfatto. 

Da tutto ciò è inilubitato che con an animo 
perverso, con pienezza di coscienza e di volere 
concepì e maturò il suo proposito e che con 
; lunga e ferma preordinazione di mezzi, lo portò 
: ad effetto rendendosi così responsabite dal de- 
| litto previsto dall’art. 117 Codice Panale. 

Altre indagini potranno stabilire chi potè 
dleterminario o coadiuvarlo al nefando misfatto, 
PER CIO”. 





Î 
I 


i nato a Prato il 10 novembre "69 tessitore in 
seta, è accusato di avera nella sera del. 29 
luglio in Monza, volontariamenta commesso’ un 
$ fatto diretto contro la vita delia sacra persona 
del Re Umberto I. esplodendo contro di lui non 
meno di tre colpi di rivoltelia che ne produs- 
sero quasi istantaneamente la morte, 


Interrogatorio desi’ accusato. 


Sono le 11,55. 

Pres. E'.varo ?2.A vata ussiso il Ra con 
tre colp. di rivoltella? Tre o quattro? 

Acc. — Tre, tre, 

Pres. Da quanto tempo avevate divi- 
sato d: commettere il delitto ? 

Acc. Cime già dissi, fu al tempo dello 
stato d’«ssadio di Sicilia, 

Pres. Ma il Re non è responsabile di 
cò: fi udì sti: del gaverno. 

Acc, I _R> ha firmato il dasreto reala. 

Pres. Ma cha s'gaifica cid? I respon» 
sibli sono i minisìr:. Aadiamo “avanti, 
Parlate pure. 

I. Bresci a bassa voce e con molta 
calma pssss ad analizzate l'atto d’ac= 
cusa, Dice che è peverissimo :’ néga ‘di 
svere avuto suggestiono di sotta pè in 
America, sè inItalia. . |< si 

L'accusato paria anche dei fatti di 
Miano, che conobbe a Paterson, leg- 
gendo i giornali. 

— Vi furono vittime — dice } accu- 
cussto — e non soltanto si adoperarono 
i fucili, ma ancha i cannoni. El era 
sem, re il re che firmava il decreto..Io 
seppi che le persone scsllerate che ave- 
van: eseguito le stragi furono premiate. 
E invoca avrebbero d.vuto avere ri- 
morso. C:ò mi indignò: e penssi di fare 
dei risparmi per venire: in Italia a com-. 
piere li mio proposito. s 

A questo punto il Bresci, sempre con 
grande calma e con mostruoso: cinismo, 
insiste nello spiegare come avesso ma- 
turato l’idea del regicidio. 

Il Bresci si d ffonde in particolari in- 
conciudenti discorrendo del suo ritorno 
in Italia. Parla del suo breve soggiorno 
a Prato, 

Pres. Fuste ancha a Bu. ga=? 

Ace, Bisognava passare da Boiognt. 

Pres. Foste anche a Monza e sape- 
vata che vi era una festa giunastica. 

Ace. L> seppi dai giornali. 


contro il Ra? 

Acc. E' vero: ma non è vero cho 
fossi iv orima fila, 

P.es, La rivoltella |’ avete comperata 
in Amerier e vi eravate esercitato al 
barseglio ? 

Ace. L' vero, i 

«res. — A ch» distanze eravate dal 


.Ace — Sarò stato a una distanza 
tsnto da qui a iì. ( Accenna a tre passi 
di distanza) 

Pres. Vi siete esercitato al. tiro: per 


( L’ accusato accenna di sì )-E quante 
car ch: aveta consumatu ? 

Acc: T enta o trentacinque, 

Pres. Avete preparato. colie forbici.il 
proiettile ‘per renderlo più micidiale, 


nomi» meglio i vostro = 


Pres. Però confassste d’ averlo :lavo- 
rato? di 
Ase. Sì. vai 
I corpi di reato. 
I presidonta fa aprire gli involti nei 
quali si co2tesgono i corpi del ‘restò, 
P.r prim» fa mostrare ‘la rivoltella 
sl Bresci. Questa la:guarda con indiffe» 








avete adoperata per compiere-il. mi» 
sfatt:? sei e ; 
Acc. {.calnissimo/.-Di qui a là non 
pesso. capire. > Giusta 
L'usciere gli porta.:.la . rivoltella 
(Bresci.-dico:.. ;. cin 
— Va:ne-sono fante-egual c 
più attentamente e-la 












Poi osserva 








a 


LR schede n 


e Gg 


i, 


j iettile ancora’ futriso di' sangue. elie/fu 











i del re. 


Bresci Gaetano fu Gasparo è fu Godi Maddalena } e le: esaminano icon. orrore. 


i moti partie Jari 


‘Poi S. M, ricadde. ( Commo: 


‘depone di avere: udito tre colpi» 


È 
Pres. E ià avete sparato tre colpi | 


sorrette, ma a'quanto triste. 
seguiva 11 Bresci come ‘n: 
dicevasi: proveniente ‘dall’Ameri 
vi volova:ritarnare: 


Manze, dichiara cha siloggi 
da! 27.1 .29.luglio.: It: Bresci:..le::-chiése 
informazioni .sul..duogo. dove 
gionast ca..avrebi 
del: Bresci::non</era: sospetto: :era ;calx: 
missimo,. molto ‘-serti 
spendere. Essa::non 
Brescia 


Ra quindo svete sparato? i 
j 


per il pe’ di sudicio:infiltrato nel. solchi ?.: 
i Acc. E' stata una supposizione mig, . 










| depone di ‘aver: visto. i 


un: fotografo, perchè:s veva. 
fotografie. ‘Lo. conobbe. pri 
biaghi; dov'era. alloggi 
dice’ che.-il Bresci ave 
calmissimo;-;.: 0... 


Fa: arrestata; perc] 
precedenti ‘sl delitto. 
lui, Il Brosi n 


it 








da; arrueran ssa RE 











Il presidente poi gli mostra jl' 


levato dal'corpo del re. 

1 Brsci si alza; si aveicina all'in: 
forriata‘e-guarda curiosamente fa palla: 
Ua senso di raccapficcio percorre hei 


7 pubblico. 


Il regicida la esaminn:colia’curiosità 
di chi guarda l'oggetto pil indifférante, 
senza mostrare la ‘benchè minima’ emo- 
zione: e dice: , È fili 

— Si si, è questa. 

Pres Vedano i sigaori giur 
iettili, Quello ancora’ un ‘po 
di sangne, ‘è quietlo ‘estratto’ 












I giurati si fanno passare le di» 


Solo «il Bresci:è impissb le; 

I prasidente fa mostrare::qui 
assicelle che servirono al:Bresci 
bersaglio a Prato per addestrar: 
tiro. 

E' un 2588 rustico, Incgo: quasi dhe 
metri. < das} 

Il Bresci lo riconosce. + sig dA 
Gil atti d'istruitoria. i 

I presidente chiede al ‘P. M. o alla. 
difesa se hanno domande. dà .mu 
all’ accusato. 

Nessuno -chiede la .parol 
«II presidente allora ordin 
liore la lettura degli altri. atti,.... 

L’ interrogatorio è fiaito ‘allb 42 

Si leggono i verbali d’a 
luogo dei «ielitto.e le' perizie: me 

L'udienza è finita slio 1295). 


Udienza pomeridiana; . » 
1 tostimoni, i i 
Si riorende l'udi 
13 45. Assiste la; med 
Page e a 
Ì adire vatori “narra, 6 
avveunoi arresto del ] rendi. che latolla 
percuoteva : egli. ed. altri binieri 
stent:rino: a sottrarlo alla por. 
polare. x ° 
Il Generale Avvogadro, chera 
gnava il Re la sera del deli 
al 








































Quando udìi. le: 
8:00 Îl testa :.—:0. ‘mi, cei 
S. M. è dissi; — S..M. è fe 
M rispose: — Credo di averi 








pubblico). ©‘ |. : si 1 
Pres, Sun Maestà morì subito? © < 
Teste. Credi ètis “ata “Cifto: quando 

‘torino 





vide la regina-svesse ‘ancora: 
di vita. . # 
Il testo Galiberti; pure preserite:‘al’ 
fatto, narra ‘-particolati e crede-chei 
colpi fossero quattro, Sofi 
I! teste Olivieri:ripeta le stessercdéa, 
Quindi il teste Luchi,.-staffiere: reato) 
di 
essersi slanciato: dal. cavallo “edi: aver: 
sffarrato il Bresci per il braccio. Si'ava: 
vicinò subito i marescialin.-Sa!vadori;ial 
quale il teste disse: — Marescialla;mi: 
raccomando |... — E:il marescistio:'ti 
spose: - Non dubiti : è in buoni 
I testi coniugi. Rariélla. depongono 
aver alloggiato il Brescì ed “unu 
miro per quattro giorni/a Mila 
mico del Bresci ripartì prima; 
per dove, Il B-esci teneva:un: 
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Cambiaghi- Angela, “alborgatrice:: 





cofosta; 
be: luogo. :It-contegno: 











nomo nello 
amico: del: 





Carenzi Maria futtivendòi 





ai 






















Bresci. Si ricorda il teste che sono 
venuto da ragazzo in’ casa sun e che 
mi.davano la minestra? È nr 

Teste. Può essere, ma non mi ri- 
cordo. 

Bresci. Eppure dovrebbe ricordarsi, 
Venni per par-cchie 3-mpo a mang'are 
la minestra. 

Teste, Proprio non l'ho in mente, 

Bresci. Non si ricorda il teste che mi 
mettevano il pane davanti ed io, che ero 
allora stupido, non mangiavo se non me 
lo dicevano ? 

Teste. Può darsi, ma non mi 

Pecchioli Vincanzo, commercisnte da 
Prato: ebbe a lavorare presso di sè, 
quis sei o sette anni, il Bresci la cui 
famiglia viveva discretamente. 

Bresci. Ricorda il teste che quando io 
venivo a lavorare ero male vestito 4 che 
avevo un pezzo di pane nero che il teste 
diceva essere un pane da cani. ? 

Teste. Niente affatto, 

Bresci, Non si ricorda o lo smentisce ? 

Teste, Lo smentisco. 

Il Bresci ode calmissimo ls smentita i 
e si siedo asciugand-si il sudore della 
faccia col fazzoletto, 

Altri tre testi dep: ngono sulla buona 
condotta del Bresc: quando era a Prater, 
e sul suo relativo banessere. Ii Bresci 
non parlava di politica : era piuttosto 
taciturno e tendente alla malisesuia : si 
commoveva alla vista della miseria, ‘ 

Il tenente dei carabinieri Borsarelli, 
ultimo teste, depone che era in servizi: 
nel locale della fasta ginnastica, Racconta 
i particolari dell’attentsto senzi ag. 
giungere null“di nucva. 

Soggiunge : 

Quando udii tre o quattro detunazioni 
(non so bene se tre 0 quattro ) io erò 
a quattro o cioque passi dalla carrozza 
reale, Oredetti fossero castagnole; ma 
quando vidi S. M. riversarsi culla per- 
sona del generale Avogadro, capii tutto 
e allora mi lanciai contro i assassino 
che già era arrestato. L’udi: dire: — 
Lasciatemi andare: non ho fatto nula 
— Allora chiesi al maresciallo: — 
sicuro che questo è l' assassin. ? — Stia 
tranquillo: l'ho visto io. — Allora ci 
siamo sforzati di proteggere |’ assessine 
contro la folla che gridava: A morte! 
a morte Ì 

Pres, Come fu trattato dalla forza 
pubblica il Bresci? . 

Teste, Secondo me, benissimo. 

Avv, Martelli. E° vero che in camera 
di sicurezza il Bresci fu maltrattato e 
che il teste gli ha sputato iu faccia ? 

Teste, Non è vero: ho giurato e ri- 
psto: non è vero. 

P. M; E' vero che la furza pubblica 
protesse il Bresci contro la folla ? 

Teste. E’ verissi” o. 

Bresci, N p è vero forsa che carabi- 
nieri, agenti di P. S. e sn he qualche 
ufficiale cercareno di trasc'parmi ove 
erano i ginnasti per farm! amoiszzare? 

Teste. Non è vero: era nostro inte- 
resse di salvarlo dalla fuiìs e traiurlo 
in arresto, 

Il Presidente concede quiadi la pa- 
rola al pubblico ministero. 

La requisitoria 


Il Pubblico Ministero esordisce con- 
statando l'enorme sgomento prodotto 
dalla notizia del regicidio, rendendo 0- 
maggio alla viriù dell’Augusto Estinto. 

Ricostituisce quindi i fatti, 

Dimostra che vi Bresci è cosciente 
delle sue azioni; provs la premedita- 
zione e afferma l’esistenza di complici 
sulla scorta delle note lettere e dei di- 
spacci diretti al Bresci firmati Luigi, 
il giovane biondo e taciturno che por è 
SCOMParso, 

(La folla che grem'sce la sala ascolta 
attentamente la requisitoria del Pub - 
blico Ministero. Bresci rimane calmo, 
nè fa segno di dinieg ). 

Il Pubblico Mipisfero continua ccn- 
dannando le teoria 4barchiche produ- 
centi fenomeni ci me quelli del Bresci 
@ delitti come il presente. 

Esclude che il movente del delitto sia 
stata la miseria. Bresci non è uomo e- 
saltato nè impulsivo fanatico; ma freddo 
calcolatore, chiuso ed ostinato verso una 
meta perversa, 

Chiede ai giurati un verdetto di col- 
pevolezza senza attenuanti. Brescì non 
merita pietà: egli, che colpì senza pietà | 
e senza rimorsi it Ra virtuoso e leale. 

Volgiamo — conclude — un pensiero 
alla vittima che fu il più buono, il più 

iusto, il più popolare dei Re: che da 

ustozza a Nespoli fu esempio di mili- 
tari e civili viriù, di ercismo e di sa- 
crificio per il popolo e per la patria. 

«Iacommensurabile fu l’offasa recata 
alla patria. Il delitto ba inteso a scuo- | 
tere la m>narch a fondata sui plebisciti, 
e l’Italia ha risposto con un nuovo ple- 
biscito, quello del dolore. 

«Induigenza sarebba nota stridente 
contro i verdetti dei giurati di Napoli 
e di Roma che non voflero essere in- 
dulgenti, sebbeno una vittima noa vi 
fosse, quasi pressghi del delitto sttusle, 

«Su di voi, o giurati, stanno altri 
giudici : il mondo civile che attendo il 
verdetto, la stor-a che insieme al maggior 
delitto del secolo registrerà la vostra 
condanna. 

« Nè questa sarà capitale, perchè, mal- 
grado le minsccie degli anarchici, Re. 
Umberto aveva abolito anche per essi 
la pena di morte. 

« Dibanzi al delitto tacquere fe diver- 
genze di partito perchè esso non si ran- 

















i 
ricordo. I 


nods ad alcun partito politico. Gli ansr- 
chici sono genta senza patr.e, che cerca 
di sospiogerci alls barbarie, e ciò al 
finire di un socolo glorioso per le teo- 
rie umanitarie proclamato, p:r le rifor- 
me civili compiute, per il progresso delle 
scienze che realizza la favole d: Prometeo. 





«Non ci vinca lu sronfyrto! Il martirio ; 


del ra raffarza le istituzioni, riunisce ja 
cass di Savoia al popolo it ‘Îiano. 


«Questo lutto ravviva le anergi», è | 


una di queste energie che può salvare 
lItela è la giustizia. Io vi chiedo ua 
verdetto di giustizia! 

I Presidente dà quiadi le parola al 
dfens.re avv. Merlino. 

L'arrlaga dell'avv. Merlino. 

Morkno dichiara che porta in queste 
causs ii contributo non delie sue idea, 
ma del suo durere profassionale. 

Affarma che il regicidio non è il pa- 
trimonio dell'anarchia mea di tutti i 
partiti, che a torto o ragione ritennero 
i! regicidio com» un’ arma di lotta e 
cita dei regicidi celebri politici e reli- 
giosì comncisndo da quello di Giuditta 
che tagliò la testa ad O oferua. 

Alcuni di ess: oggi haano i’ cuore di 
spologisti e lavidi Esamina le ragioni 
produceati il fonomeno del regicidio : 
colloca tra queste le tradizioni italiane, 
a dominszioni dei gaversi assoluti, i} 
disagio economico, la muncauza di li- 
hortà ( Aumori). 

Il Presidente richiama il difensore a 
tenersi ai limiti della causa, 

Merlino < ntinua sostenendo la tesi 
che vi soav cause d'indo'e generale 
spieganti il reato politico, 

I P.esidonta richiama nuovamente 
Puatore, che c: nelude domandendo le 
attenvinti, perbè i giurati fanno giu- 
gustizia a uon vendetta. 

Parla l'avv. Martelli. 

P ande qui::di la pa la il dif nsore 
Mariolii, 

Iuvoca la giustizia non scevza da 
pietà per un uomo che ha la mente 
‘ffusesta dall’errere ed rsalteta dal 
fanatismo. 

Poosete, 0 giurati, che se la vittima 
putesse fare sentire la sue voce quì 
dentro vi ch'ed.rebbe giustizia, ma non 
vendetta 1 

G ustizia è l’accordara al Bresci le 
atteouauti, perchè egli stesso è una 
vittima dell'ambiente in cui visse, una 
vittima dell’ossessione che quell’ am- 
b'ente determinò iu lui, 

Le ultime parole del Bresci. 


I Bresci domanda la parola. 

Mormorio su tutti i banchi; vivissi- 
ma attenzione, 

Pres. Vi accordo di parlare, ma non 
per fare dichiarazioni inutili, nè apologie. 

It Bresci si alza. 

E’ terrei, mero tranquillo del con- 
suato, 

uttavia com'ncia a voce alta: 

— H) già detto stamane che non pos- 
so parlare, nè difendermi, perchè sono 
malato. / Rumori/. Però veglio rispon- 
dere all'accusa che ha fatto esagera» 
zioni insidiose e false, 

Pres. Così non vi permetto di conti. 
nuare! O parlate correttamente o se- 
dete ! 

Bresci. Bene, Parlerò div:rsamente ! 

«Il Pubblico Ministero ha detto che 
il telegramma ricevuto a Bologna mi 
chiamava « Miano. 

Quel telegramma m’invitava invece 
a Biella! 

Pres. Parlate se avete cose nuove da 
aggiungere. 

Bresci. Ripeto che non ho alcun com- 
plice! Se in America trovai dei com- 
plici, erano dei miserì spinti dalle fame 
alla disperazione !. 

Pres, Ma queste s500 cose inutili ! 

Bresci. Nin sono inutili; servono a 
spiegare come io ho potuto formarmi 
quella convinzicne che mi indusse al 
fatto! 

Pres. Basta / Non vi posso lasciar pro- 
seguire | 

Bresci. Poteva dire di più, ma poichè 
non è lesito difendermi... 

Pres. E' lecit; difeadervi, ma i gin- 
rati hanno già sentito tutto quello cha 
ripetete ora. 

Bresci, Nap dirò altro! 

Aore ls breccia in att: rassegnato, 
poi c n ua nuova scatto esclama : 

«I: sono già condannato, ma non 
m'’importe della condanna. R'marrò in- 
differente, come prima del fetto, ap- 
pellaniomi alla prossima rivoluzione ! » 

{Rumori ostili in tutta l’ aula. Viva 
agitazione Il Bresci siede fra i cara. 
binieri / 

Il presiente fa il riassunto e dà ai 
giurati le ultime istruzioni. A!le sei 
meno cinque rm nuti la giuria si ritira 
nella sata delle del b razioni. 


LA CONDANNA. 


Alle sei e cinque minuti i giurati 
rientrano 

Ul rsg. Carioni, capo dei giurati, legge 
il quesito. La risposta è sì a maggio 
ranza x 

Il capo dei giurati non legge altro, 
e rimetto il verdetto al presidente. 

Ciò signinea che le attenuanti sono 
negate. 

I! presidente ordina che sia chiamato 
Paccusato, 

Il Bresci entra, leva il cappello, siede, 
poi si alza ad un cenno del presidente. 











LA PATRIA HR! 











i Questi ordina al cancelliere di leg- 
i gere il verdetto, e il cancelliora Casti- 
i glioni ne dà lettura a voce alta. 
Il Bresci lo ascolta senza palesare 
alcuna emozione. 
Le conclusioni del P. M. 
i” Il P, M. in base all'art, 117 del Co- 
} dice penale, chiede Ja condanna 
i del Brewci all'erg "stelo. 
i L'avv. Martelli, dela difesa, non ha 
* nulla a eccepire. 
Pros. Voi Bresci, vote altr.» a diro ? 
i Bresci, a voce bassa, incerta: 
— Sarebba s dire... Io nun sono co- 
gnito... 
i I presidente: 
— Baste, dunque! 
La Corte sì ritira per la sentenza. 


LA SENTENZA. 


| 

i 

| La Corte rientra alle 6.30. 

i L’aula offre un aspatto come non si 
| vede che ali’ epilogo dei grandi drammi 
> giudiziarii, 

Il presidente Gatti legge la sentenza 
che condanna il Bresci sl. 
l'ergastolo colle pene accessorie 
della perdita dei diritti civili, la segre- 
gazione cellulare per setto anni ecc. 

Avverte il Bresci che ha tre giorni 
di tempo per ricorrere in Cessazione. 

Il Bresci — che durante tuito il tem 
dell’ attesa è stato strettamente circon- 
dato dai cinque carabinieri nella gabb'a 
— appena le lettura della sentenza è 
| compiuta, si volge ed esce più ‘n fretta 


dell’ altre volte, fra i carcbibpieri. 
ll ritorno al cellulare. 

Alle 640, mentra i diatern: del pa- 
lazzo di Gustizia erano ancor gremiti 
di folla che commentava la sentenza, 
| un carrozzone cellulare usciva dal can- 
cello laterslo  all’ingrsio piiacipsle 
{ della Corte d’ Assise, 

i Ia esso, debitamente smmansitat. e 

{ fiancheggiato da quattro carsbiniéri e 

i due marescialli, st trovava il Bresci, 

I Il carrozzone era circendato da quin- 

‘ dici «arabinieri a cavallo, comandati dal 
capitano Branca, colla sciabu!a sguai- 
nata, 

| Seguiva lo squadrone. di cavalleggeri 

Lodi cha nella giornata aveva prestet) 
O servizio nei dintorni del palazzo di 


giustizia. 
Il Bresci venne così trasportato al 
Cellulare. 
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Cegnane: PTOVINE 


Enemonzo. 
Onorificenza meritata. 


| 27 agosto — Bella ed assai commo- 
i vente riuscì la cerimonia ch’ebbe luogo 
l’altro ieri in questo Comune. Si trat 
i tava di decorare della medaglia il bravo 
| 8 laboriosa maestro signor R>;mano C:- 
sare Sovrano. 

Già dalla mattina la bandiera, svon- 
tolando festosa dalle finestre del Muni- 
cipio, segoslava alla popolazione la fausta 
cerimonia. Il paese presentava ua’ ani- 
} mazione insolita, e. non pochi erano i 
! forestieri desiderosi di assistere alla 
{ cordiale festicciuola. 

Poco dopo ie 15. si radunarono’ tutti 
nell'ampia, ma in quest'occasione troppo 
angusta, aula maschile, ed allora si po- 
terono conoscere i numerosi maestri e 
i maestre dei diatorni, i signori e le si- 
| gnore udinasi trovantesi qui in villeg- 
| giatura e fra questi, notissimo il distinto 
i signor Agostino Coppadoro. 

Dovevs presiedere slla cerimonia l'I- 
spettore scolastico sig. Luigi Amedeo 
Benedetti, ma purtroppo, causa ‘mpre- 
veduti ostacoli, non potò trovarsi che 
più tardi. 

Frattanto, con riuscitissimo discorso, 
l’on. Sindaco Bonano dottor Antcnio, 
elogiò il distinto maestro cha per ben 
30 anni impartì i suci ammaestramenti 
«d elevò con cure sffatto paterne i suoi 
scolari; quindi passò alla presentazione 
della medaglia. 

Unita a questa, la Giunta municipale, 
memore e riconoscente al precettore, 
deliberava concorde d’otfrirgli una bel- 
iissima pergamena con elegante inc.r- 
niciatura, quale ricordo del fausto 
giorno. 

L'atto solenne commosse tutti gli a- 
stanti, ed in special modo il modesto 
quanto bravo Sovrano, che a stento 

| frenava le copiose lagrime. 

Ristabilito_ un po’-di silenzio, il pro- 

i fassore den-Buliani, con brevi ma elo- 
quenti parole, encom'ò l'operato del 
maestro, e giustamente ebba ad augu 

| rargli che continui la. sua missione con 

i egual fervore, affine di far risorgere 
per gli italiani quel nome che venne 
purtroppo deturpato dagli ultimi funesti 

aventi. © i 7 

Il maestro poi, con voce commossa, 

ringraziò di quanto gli veniva tributato, 


assicurando che mai verrebbe meno a | 


quella missione ché. forma per lui una 
auova vita; e poscia rivolgendosi si 
fanciulli pronunciò nubilissimi concetti, 
Fra questi è da’ otarsi il seguente, 
che mostra l'animo. suo. elevato: « fan- 
ciulìi, anche lontani,.io sempre wi. se- 
guirò colla ‘mente: e «col cuore, e le 
vestre belle azioni’ saranno per me le 
più ambite e care onorificenze». 
Finito il discorso fra gli evviva fra- 




























gorosi, venne disponssta sd ogni slinno 
un’ effigie dell’amito e compianto Um 
, berto I, colia preghiora dell’ augusta 
* Ragina madre. 
1 Torminsta così lietamento la cerim» 
! nia, il meestro ci off:i una bicchierata 
i ove piovvero i brindisi e pli evviva al 
simpatico e caro insegnante - 

Ali: sera poi, un eccellente banchetin 
riuniva nuovamenta gli invitati, e qu "i 
pure l'igregio Ispettore, appena giuot., 


ed î! maestro Pasgualetti di Ampozzo,, 


tene un discorso d’occa: one che 
riuscì + pplauditissimo e pose. terme 
alla simpatica festa, 

Ed ora anche noi, n-] mentre faccia 
mo voti che iutti gli inssgnanti abbisno 
a seguire l'esempio dei nostro Sovrano, 
ci congratuliamo vivamente cop lui della 


ban meritata onorificenza cui fu insi<- 


Tadmor IL 


S. Maria la Longa. 
i Ia suffragio di Re Umbarto — 29 ago 
sto — Og: per la ricorrenza del ir.- 
i gasimo della morte del compiarto. Rè 
? Umberto e in suffragio della Sur snima 
i benedetta, si celebrava ir Tissano di 
i questo Comune — ad iniziativa « spese 
i della nob! sguora contessa fiamiila 

Agricola — un solenne uffi io fuar bre 
i con intervento. della maestra e Scuia- 
ì resca del luogo, dei Sig.ri Mauroner a 

figli, ivi in villesgiatura, dai coloni è 
I dipen îenti tutti della pia signora e di 
‘ larghissima parte della popolazi.ne. 

La chiese era parata a lutto, Supra 
la porta si leggevsno le parole: « A. S. 
M. Umberto Prim>, preci e lagrime ». 

Nei mezzo s’iunalzava il catsfalco, 
belliss mo, con suvvi il ritratto del R>, 
abbrunato e una corona d' alloro, — ia- 
vero egregio dell’ agente della contessa 
Sig. Camillo Michelini —- adorno di 
molti ficri e illuminato da buon nu 
mero di terci, È ' 

C.sì anche T.ssano — auspice la no 
bil contessa Agricola — ha voluto de- 
guemente associarsi al lutto de! mondo! 
civile per la perdita del benesmato Su- 
vrano, e la mesta funzione, che tutti 
commosse, rafforzerà vieppiù i vincoli 
di amore e di fede nelia Augusta Dina- 
stia che ci regge. 


Marano Lagunacrs. 
Le peséagioni tradizionali. 


27, agosto. — Sibat: 10 e lusedì 3 
settembre avrem» cosìì le tanto rino- 
mate pescagioni nei canali della acstra 
leguna.. ata vii 

Se il tempo è bello è regolare l’ ac- 
qua nella sua corrente, la pesca riescirà 
abbondante stante la gran quantità di 
pesca che nei canali si trova © varia 
tissima per le diverse qualità; di con- 
seguenza lo spettacolo riuscirà più di- 
vertente che non alle pesche cosidetto 
di S. Giacomo, anche parchè la stagione 
ora è più fresca. 

Vedremo il famosa e prelibato Bran- 
cino /Lupus Labrax/. lo storione (Ar- 
cipens Sturio/, il Conise  /Arcipenseres 
Naccarii, la : issa /Licchia Amia/, pe 
sci i t' uitimi, che arrivano fino al 
peso di mezzo quintale e più; la bel- 
fissima e delicata Ocada (Chrisophris 
aurata}, il Corbzllo /Umbrina Cirosa/, 
e poi una gran quantità di sievolame 
diverso /Mugine cefali), c'cè la Volpina 
(Mugil cephalus} il Botolo o Caustello 
(Mugil Capito), \ Oregen /Mugiîl au- 
ratus), la Verzelata /Mugil Salies/, la 
Bosega /Mugil Chelo), ecc. sce. e tutta 
questa massa che trovandosi rinchiusa 
e confusa quando la trotta (gran rete 
da pescs) tirata da ambe le parti e 
sorretta in mezzo da forti ed abbronziti 
pescatori, è quasi vicina alla trezza 
(altra rete fissa nel canale che impe- 
disce al pesce di fuggire) conoscendo 
oramai di esser preso, và cercando uno 
scampo. E allora si vede un movimento 
issolito, ua brulichio, pesce che perte 
va guizzando velocemente, la Vol ire 
e Caustelli cho saltano da destra a si 
nistra in alto e viceversa ed i pescatori 
colla loro voce altisonante ordinano, in- 
coraggiano gli altri, acciochè ognuno 
vigili perchè vi pesce non posse fuggire 
nè da sotto nè sopra la rete, 


gnito. 





(PELA RATE TE MIT 





rete in terra, raccolgono il genere e 
poi con barche apposite lo trasportano 
a Marano per la vendita che vien fatta 
immediatamente ; gli altri pescatori ti- 
mangono per usvire e raccogliere gli 
attrezzi da pesca come Grisici (pareti 
di csnpa palustre) Gogoî (cogulari:) 6 
le reti da pesca poi vengano trasportate 


Arrivati sl posto fissato, tirano 


al paese per tornare nel domadi di | 


buon’ora ad essere usato nella pesca 
ip altri canali. 

Per i signori forastieri che intendes- 
sero godere simile spettacolo, occorre 


essere sopraluogo il sabato alle ore 9 ' 


ant. ed il lunedì alle 11, per far poi 
ritorno a Marano virca alle ore 12 e 14; 
gli albarghi Tazzi e Raddi ed altre osterie 
nulia lascieranno a desiderare circa il 
confortabile. Veritas. 


Porcia. 


Per Umberto I — Il colonnello coman- 
dante il Reggimento Cavalleggeri « Sa- 
luzzo » ha diramato un invito di assistere 
alle solenni esequie in memoria di Sua 
Maestà il Rs Umberto I, che hanno luogo 
nella Chiesa parrocchiale di Porcia il 

f giorno di giovedì 30 corrente alle ore 
9 è mezza antimeridiane. 











i Term. contig. . . 


‘mingo, del 22 giugao, 

















Cividale, , 
Fulmine rinielda. 

29 agosto. — Quasta mattina. alle 2 
mentre Impervarsava ua faricso fem- 
perale con tuoni e lampi, orribili e fr- 
goresi, un fulmine csdda sulla “casa 
colonica del marchese Mangilli dei Ron 
chi S, Anca presso Civ.dale, condotta 
ds Luciani Giov, -Batt. padre d'5 figli. 

Iu una stanza dormivano nell stess. 
teuio due di questi frstolii, FP ancéagoa 
«d'snsi 8 ed Ermaaezildo d’anci 43. 

Ii fuimine uccise Fesucesco, a pare. 
1:2ò un braccio dall’ Ermenegildo cha 
sì trovava presso il muro,. senza però 
consaguensa, 

Alle grila, accorso frettolisamente 
lo sventurato padre--ebbe la dolorosa 
scena-di constatare la- morte dell’ ado- 
rato fanciullo. 

Immaginersi il dolore del poveretto. 

Il fulmine poi attraversate lo stanze, 
precipitò ‘con grande fracasso nella cu- 
cina e poi sì ‘spardette, rovinando i ls. 
cali maismeote, con un danno di oltre 
2000 lire circa. 

Un danno ebbe anche specialmente 
it Luciani ssecceture di susine ‘palate, 

Ne aveva confezionate per c rea L. 300, 
ma furono travolta da sassì e macerie. 

Li disasiro poteva essere più grava 
ancora. per le vittime possibili, giacchè 
nella cueni, lavoravano 20 persone. Sa 
si fussero formati ancora 20 minuti, 
guzi a loro! . 

I ivesli erano assicurati, non però 
pare le susine, 

Dil resto il temporale fa terrorizzante 
e grav.do di e'ettricità. Non cadde gran- 
dine, a quanto so, 


________t-© a ___ 


R, Convitto Nazionale 


con regie scuole secondarie ed 
elemen sh. 
Insegnamento: gratuito , della 
ginnastica, del ballo, della cal- 
ligrafia, del disegno, della re- 
ligione, e, a.modici prezzi, delle 
lingue francese e tedesca, della 
musica e pittura, i 
Cancelleria, Ibi, vestiti, cale 
zaturo ecc. a prezzi di costo. 
Vatto di prima qualità, abbon- 
danta, preparato con cura. Pu- 
lizia inappuntabile, È 
All insufficenta retta annua 
di: Lire 480, ridotta per i 
giovani non. decenni .a . Lire 
432; supplste generosamente 
e largamente il. -Governo. pro» 
prietario, che ..ha..per ; unica 
meta: ?’ istruzione, l'educazione, 
lo. sviluppo rigogli 
vani e l'economia 














Zionalmerte paterno. 
Per: informazioni 
gramma rivolgersi &l 


8. pro 


Rettore. 
—— —T°_ stia _ — 


if Au a bibbia 

Grunaca Gitladina. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 
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29 Temperatura 


% } Temperatura 


Venti deboli o moderati settentrionali; tem- 
po in generale discreto, però ancora qualche 
pioggia o temporale sull'Italia settentrionale 
e centrale, 


La Sata della ginnastica 
ove è stato provvisnriameate collocato 
«it busto di Umberto I. e dove sono state 
idep: ste le corone il 9 corr. e jeri, ri- 
imane aperta sl pubblico anche 0gg) 
fino a questa sera alle 7. 


Una commemorazione pubblica 


del compianto profess. @. Marinelli. 
Il 10 del prossimo settembre, nellt 


“Sala deli’ Ajace, l'illustre. prof, Tor- 


quato Taramelli — su preghiera della 
ocietà Alpina Friulana — ferrà uo 


i commemorazione pubblica del compianto 


pref. cav. Giovanni Marinelli. 


Riarinelii celebrato all’estero 


Nel giornale Z? Mensafero di S. Do 


27, legge 
quanto segue: 
NECROLOGIA ILUSTRE. 
.,. G Marinelli, 
Célebre gedgrafo italiano. 
Tierra i «Geografia universal » 500 
su obras ‘mà; notables. Por ‘la ultima 


;se le hs comparado con el famoso Eli- 
‘se0 de Reclus. i 


Marinelli fué, ademA3, doctfisitno pro” 


‘fesor eu el lastitùto' de Fiorencia, 
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provinciale sagilario, ha spaiilo 6 se 
guente telegramma ; 
S, E. Ministro Interni 
Roma. 


Il Consiglio provinolale sanitario radunatosi 
oggi (29) prima volta dopo nefando delitto 
Monza; commemorò eompisnto Sovrano, ricor- 
dando sue alte banemarenze por pubblica sa- 
Inte e coraggio dimostrato in ocsaalone gravi 
epidemie, in epoche in cui non avevasi ancora 
mezzi anfficianti efficacia difesa contagi. 

Prefetto Germonio. 


Rianovratore disgraziato. 

Tori nel pomerigrio venne accolto all’ Ospi- 
tn‘e, accompagnato io vetture dalle guardie di 
città di rervizio ell: stazione ferroviaria, il 
manovratore Antonin Camaro di Andrea, di 
anni 40, nbitanto in Via S. Giustina 16, por 
frattura semplico a! porone estro, riportata 
mentre lavorava In stazione e dichiarata gua- 
ribile in giorni 30. 

Fra coguate. 

Lo notto scorsa gli nbitanti di via Cavour 
erano messi in subbuglio da un gridio che u- 
seiva da una ansa, e presisamento al terzo pieno, 
abitata da Maria Pizzamiglio d'anni 33. Essa 


ara ATTI III 
Tributo di fori 
illa memoria di Re Umberto. ; 
alle 2 Nella sala dell’Acace, stava apposto 
tom- Rf; cuscino che le raamme innocenti dei 
e fra. iecoli- alpinisti di Frattis compusero, 
, casa Mptrecciando i bianchi edelveiss al mu- 
i Ron chio ed-a-cinoree-foglio arabascate di 
ndotta Bijchene, 0 ponoadovi como frangia pic- 
5 figli. Mo rami di pino. I pubblico teneva ad 
stess, ilsmmirarlo, quel piccolo lavoro, — n0a 
prese Sgnto per Îa sua bellezza (ben era vago, 
ancorchè . Semplicisanno, il cuscigo col 
pare. fnonogratnma di Umberto, entro le stella 
D che BiyItalia) quauto e motto più ancora per 
però BBpalfotto Sonvo, chio Yuod vbisggio Bi 
Rè buono avera suggerito alle piucole 
mento fnanine di'que’ figli. a’ Italie. 
lorosa Atl ore uedio:, veanero i fanciulletti 
’ado- flfjel Ricreatocio Scuola e: Famiglia, gui» 
fati dalle loro brave rasegnanti, a Ievare 
etto. i tributo mandato da: iuro smici di 
tanze, frattis : una lunga. schiera, preceduta 
a cu- Bffjalla bandiera abbrunesa: mariavano 
i lo; fiyrii, silenziosi e quasi coasci delia gra- 
oltre nità di doro rnissune. 


li cuscino — ad rus di visios. gastri, 


mente PA, guisa di stia, 1 azzurro, attraversati 

elato. Biija fascio uiturnate nero 6 tricolori, 

. 300, Pivorati su disegao del signor Raffaele 

cerie. EBishuelz — fu dal dott, cav. Marzuttini 

grava Eynsegnato, sd uno dei ragazziai: 6 si 

acchè fosero ai suoi fiaachi,. di scorfa due 

e, Se Bfiambine graziose. 

inuti, Nella sala, aspettavano il presidente 
della Società di Ginnastica Ing. Sen- 

però Biiiresen; l'assessore alla pubblica istru- 
fione cav. dott. Schiavi, il nob. avv. 

auto SMA(arattì, alcune siguore, 

grane Schierati que’ fanciulletti intorno al 


lusto, il prezioso omaggio de loro a- 
mici di Frattis — ai quali ei si univano 
tol puro afietio del loro vuoro — fu 
decosto diasuzi ali’ effige dell'amato R>, 
iccanto ai fioci che genti deme ave- 
feno sparso ni Cor nella mabtiaa ai su 0 
td alla stupeaia coruna del paroechiaai 
dello Grazie. 
Poi, sì avanzò l'avv. Caratti, e rivolse 
iffettuose paruie ar: Piccoli amici! «Noi 
n abbiamo veduto tes è compiere, con 
senso delicato ed affestuoso, ua atto 
sevemente buono, che attesta dei buo- 
ni sentimenti deli’ animo vostro educato 
finemente da quelle gentili che vi stanno 
n mezzo e dettorao come angeli tute- 
lari. Noi vi ubbiatao veduto compiere 
quell’ atto, @ l'animo nostro ne rimase 
umpiacivto.e cummosso, perchè in voi 
sinuno le speranze nostre, perchè vui 
fisie l'avvenire della Patria, che boi 
lampre desiderammo prospera e felice 
-— ma che prispora e felice ancora non 
fedemmo. 
? Quando sarete più vecchi, voi ripen- 
loreto ni giorni tristi del vostro paese, 
! vi rissovversà il ricordo dei fiori rac- 
tolti dei vostri gentili amici sulle Alpi 
b da voi con mesto pellegrinaggio — 
com’ era ‘il lo:o voto — qui portati in 
smaggio del nostro Re, Voi ripensereto 
all'angoscia ocude noi tutti siamo con 
turbati in questi giorni tristi e avrete 
w pensiero di amore pel vostro So- 
vano, Poichè colui che oggi onorsate 
imava i piccoli, amava vo:; perchè egli 
era buono, era generoso, era un’ anima 
grande, E sucha oggi, davanti al volto 
sereno del Ro, pensate che la sua grande 
ima aleggia intorno a voi come una 
benedizione ». 


ale 
od 


Di là si partirono pensosi, i piccoli 
slunni : quelle semplici s ffattuose parole 
erano discese al loro cuore, si erano 
scolpite reella loro meste,.. Cha Do 
protegga l'Ital:a! Che i nostri figli cre 
sano mighori di noi l.... 


1100. 


Tutto il giorno fu cont'inus © pelle 
Bareggio dei citiad'ai alla sala di gio - 
spastica, 


Monte di pietà di Udine. 


Martedi, 4 5-ttembre vendita dei pegni 
ton preziosi, ballettino bianco, assunti a 
tutto 30 novembre 4898 e descritti rel 
l'avviso esposto dal sebato in poi, presso 
Îl locsle delle vendite. 


ERicerea di locali 


Ssppiamo che il Municipio sta cer 
tando un Ieca'e in città per aprirvi dua 
tre aule se: lastiche elementari, che 





i 
{ 
Î 
| 
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a ta dovrebbero prevvedere ai bisogui più 
toto MIR TRONti finchè il nuovo edificio da ari- 
ri- RF nella besida ex Codroipo non per 
ggi metterà di cal'ocarvi le scuole ia modo 
EE Bi slabile 6 conveniente. 
Chi avesse locali dispovibili e riduci- 
ì bili a tale uso, farebbe bens a darne 
elli, BR SUscito avviso all Ufficio raunicipale. 
Su Fucilata ad un ragazzo. 
ella Ul fauciullo d'anni 8 Giovanai Battista | 
uns BM Sglio di Antonio Bernardis, portiere al- 
anto MB 'Afficio della manutenzione ferroviaria, ; 
Jiri verso le 3 pom, in aperta campagna 
sr@. fai Casali di Baldasseria, stava sopra uu 
‘Do. Mg itdoro, quando un cacciatoro, che fu 
Gosi identificato per certo Domenico Pitiv- 
E tittu di Innocente d’ anni 20, tirando un 
tolpo di fucile lu farì alla reg one pal- 
tare destra, R:corse alle cure del’ O- 
Spitsle, ove fu giudicato guaribile in 
son fiorni venti, 
o Udinese premiato. 


I nostro concittadino signor Giuseppe 
igris fu dalla Esposizione di Gorizia 
Bremiato con medaglia di bronzo, per 
ta suo lampadario in ferro battuto. 


pro» 


non vuols in casa la cognata Virginia Pasoutti 
di Giov. Batt, d'aoni 23 da Mortegliano, la 
quale voledo imporsi la percosse ‘producandole 
una ferita «l labbro inferiore non grave, Fu- 
rono denunciatoambedue per disturbi alla pub» 
blica quiete. 
Ringraziamento. 
I corjugi Giuseppe è Terasina Villaita 
Driussi porgono i loro più sentiti rin- 
graziamenti a tutti coloro che concor 
sere ad onorare il trasporto della loro 
dilattissima Amalia. — È : 
Uno speciale ringraziamento si sbbia 
i la nob, siguora Civelli di Madruzzo 
per le tante squisitezze addimostrate in 
questa luttuosa circostanza. 
Padiglione Arammatico. 
Questa sora la Com vaunia A, Zamperla darà 
il granda dramma posslare in 5 atti s Giusegpe 
Mastrilli, ossia il ter vidile brigante di Terra- 
cina, che non si potò dara jorl vera in causs del 
cattivo tempo. 
Chiulerà con brillavto farsa. 
Buoua usasz®. 
Offorte fatto alla Congregazione di Carità in 
morta di Stefano Linussa: Dorigo dottor Gio= 
vanni lire 2, Conciua Anvibalo I, M:asso avv. 
cav, Avtonio 1, Manin co. Guseppe I. 
di Angela Furlani- Variolo : Variolo Nicolò 
liro una. Ha È 
di Carolina Giacomell Benuszi di 3, Gior- 
gio di Nogaro: Lorenzo Morelli lire li: 0, 
Offerte fatta al Comitato Prot. Infanzia în 
morta di Pravisani Ines: Candido e Amalia 
d' Agostipis di Riviguano lire 2, 
Offerto fatto alla società Reduci e Veterani 
in morte di Simonetti -Perosa Lucia: Vidoni 
Marzio live 1. 
di Tocchio Giovanni: Famiglia Da Poli LL 
+ di alle spada 
11050 Germeria 13075 






Austria Cor 


Rorasnis 104 — Nupoienai 24.27 
Skori inglen! 2670 
—____—_— 


Pel Giornale del mattino. 

Se la Patria l'altro j»ri he chiesto 80088, 
(tòno ironico) al Paese per aver ingsrito 
l'articolo di Syrius, chie !e oggi pur scusa ai 
principali del Giornale del mattino, al Di» 
rettore che firma ogni numero, ed ni Grandi 
di Redazione, d'uno sbaglio innocentissimo, in 
cui la Patria incorse. Però sbaglio spiegabi- 
lissimo, perchè, essen'o quel Direttore ve- 
nato dal di fuori, l'ipoteri più giusta si è che, 
riguardo certe vicende della partigianeria cit- 
tadinesog, egli riceva il verbo dal Comitato 
dei principali. Poi, chi li conosco quei Sigaori, 
li indovina attraverso le linea; 0, senza tema 
d’ errore, potrebbesi assegnare la paternità ad 
ogni soritto. Donque in tesi generale, anche 
pal Giornale del mattino, ripetiamo utile che 
sotto certe polemiche sia chiaro @ tondo il 
nome dello scrittore. Ciò sarebbe coerente alle 
teorio del Giornate; però, so ì Signori del 
Paese usano rimpiattarsi dietro il Gerente ed 
on sedicente Direttore... nommano essi serbano 
perfetto incognito, mentre noi, per esempio, 
quagi di «atti quegli scritti, in prosa od in versi, 
indoviniamo l'aotore. 

Per la polemica onesta, ripetiamo che sarebbe 
desiderabile la firma di tutti gli articoli, almeno 
di coloro che sulla piazza si impancano quali 
pubbliciati. 

Riguardo al caso grottesco del signor Vv. L 
che il Giornale del mattino ci presenta qual 
Direttora del Paese, sappia esso Giornale che 
il V, L. (noto Corrispondente di altri Fogli) non 
è cho réporter straordinario della Patria in 
sjato dal Cronista o Redattore-capo. 

Ibfive si ripete che lo studio sui Parlili po- 
litict (con mira alla pace interna) si farà sppena 
cessata sia l' èco di tante commozioni fa tatta 
Italia 0 tra noi, commozioni che non sì dove- 
vano profanare con polemiche pettogole. 


Voci dei privati. 


Ancora sulla spesa dei bandisti. 

La spesa cha ha il Municipio per i 
bandisti non è un mistero. Eppure aa- 
che nell’articoio inserito nella Patria 
di lunedì, si dice errineameneto che 
per il corpo musicale munic puls si spen- 








dono Lire 7640 Ciò nen è esatto; la} 


somma vera è di L, 6720, — Tanto per 
tn verità. RL 








Gazzeitino commerciale. 
Mercato delle frutta. 

Pera: 7,8.9,40 14, 12,13, 16, 18, 20. 
Pesche : 44, 45, 18, 20, 22, 25, 80, 38, 

35, 40. ° s 
Pomi : 5. 6. 
Usa: 25, 30, 32 33, 35, 
Fichi: 9 14, 12, 13, 15. 
Corniolì : 12. +‘ 
Susine : 10, 14, 12. 









H telegramma del Consiglio snaitario. | 
H Prefetto pres denis dal Cousigi o - 








LA PATRIA L FRIULI 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI PORDENONE. 


i 
Par inesistenza di reato. — Alla udien- 
1 za del giorno 27. comparvero avanti 
| questo Tribuaale i tre possidenti Stefano 
| Augelo di Aviano, Bocussi Piatro e Gia. 
i como di Budcia, sotto fa ‘grave impu- 

tszione di furto qualifisato por unione 

e aggravato per l'esposizione alla pub- 


blica fida. 

Ia ssito al dibattimento, a favore dei 
giudicabili veane dichiarato nor luogo 
a procadera per inesistenza di reato, 

Difensore l'avv. G. B. Cavarzerani. 


La condanna del procaceia — Nella 
udienza det 29 il procaccia Davide de 
Gottardo, di anni 67, doveva rispondere 
dei seguenti reati: furto quelificato; 
appropriazione indebita qualifitata; sop- 
pressiore di corrispondenza ; tutto col- 
laggrassute della continuità, ed uso 
pure continuato di francobolli ussti. 
L’imvputato è ia perfe confesso. 
Stringente fu la requisitoria del P. M. 

dott. Spegnorin che chiese una severa 
condanns. Eloquente fu' nella sua di- 
fesa l'avv. Cavarzerani. che invocò da 
ultimo per l’accusato, la pietà dei Tri- 
bunale, 

Questi pronunsiò sentenza con la qua- 
le Davide de Gottardo fu condannato 
alla reclusione per mesi 9 è giorai 11, 
alla multa di L. 130 ed ascessori. 





Ferro - China Rabarbaro, é indispensa 
bile pei nervosi, anemici, 
stomaco. 


Giacomo Comessatti. 


Servizio cavalli per Grad, 


Il ben not» neleggiatore di cavalli, 
signor Giuseppe Colautti, hs attivato un 
servizio regolare di cavalli per Aquileja, 
in coincidenza eco ie partenze dei va- 
poretti per Grado. Le partenze regolari 
seguiranno ogni mercoledì ed o- 
gni domenica, slie ore quattre 
della mattiaa; luogo di ritrovo, il 





i 
i 
1 
E d’ogai sorta a di cavelli, si 
i mette a disposizione dei gitanti, anche 
quslunque ors. 

Partendo alie quatiro della mattina, 
si arriva ad Aquileja in tampo per par- 
tire alle otto col vaporetto. 

Recapito :) Caffè della Nave. 


È altri giorni della settimana s in 





49 pesato.” 
CH prezzo del cambi» pri certifiesti 
di pagamento di dazi degsvali è fissato 
par il giorao 30.agosto a L. 10658. 








Nel trigesimo dalla morte di Umberto, 


Solenni, imponenti furono i funerali 
celebrati ieri al Pantheon, a suffragio 
dell’anima di Umberto I 

Il tempio era riccamente addobbato, 

Vi intervennero tutte le autorità civili 
e militari, ii corpo diplomatico, etc. 
Molte le corone alla base del tumolo, 


Cividale. 


160 voci. 

Auche a Superga, alla villa reale di 
Capad. monte, in varie città italiane e 
dell’estero furono celebrate solenni ese- 
quie compieadosi ieri ii trigesimo dalla 
morte del Re. 

{ 
Tragica fine di uo banchiere ! 

Roma, 29. — T-legrsfano alla. Tri- 
buna da Nuova Yak: A fredo Bingen 
il noto ex banch'ere genovese, della cui 
ditta ricorderete il celebre fa:limento si 
è suicidato con ua cuipo di rivoltella. 

0000 


La condanna di frate Volponi. 


Accusato di :pofogia del regicidio 

Roma, 29 — Oggi i tribunsie sen. 
dsnnò ad 8 mesi di detenzione e 1000 
lire di multa il frate Volpon!, accusato 
di apologia del regicisiio. 

Il frate ammise di aver parlato del 
regicidio, ma soitsuto per mostrare la 
caducidità dei Rs e la eternità, della 
Chiesa. 

Il condannato ricorre in Appello. 


Notizie islegrafiche. 
La dimostrazione popolare a Roma proibita 


Roma, 29. Le antorità politiche, par 
il gran numero dei pellegrini, ad evitare 
spiacevoli incidenti ha proibito la di- 
mostrazione indetta per stasera. 

1 diatorni di Ports Pia che doveva 
essere il punto di partenza delia dimos- 
trazione sono guardati da numerosa for- 
* ; 











a 
Il Vat cano dal canto suo proibì si 
pellegrini di partecipare ‘a- qualsiasi 
dimostrazione e di v.sitare il-Pantheon, 
e ciò a solo scopo di evitarecor fl:tti. 


VOSE 





[MALATTIE NE 





{(° Amaro Bareggi a base di È 
deboli di 


Deposito, in Udine presso la Ditta i 


Caffè della Nave in Udine. Ma il Co- , 
lautti, che possiede grande copia di ‘ 


tra cui una del Convitto nazionale di , 


Ì 
Fu eseguita una Messa funebre a 


ULTIMA ORA. 
Impressioni del processo. 
MILANO. 29 —-. Noi suo. complesso 

nei dibattimento Bresti, mancò la nota 

drammaties, per cui uns parte del pub- 
blico, amanta delle ‘emozioni, rimase 
siquanto deluso. CA ) 
il Bresci apparve abbastanza franco, 
ma non spavaldo, All'orchè venne letta 
la condanna non emise il solito «evviva 

Y anarchia », che il pubblico aspettava. 

Bscì dal gsbbione, stretto in un cerchio 

di carsbinieri, pal'ido, instupidito. Du- 

ra:te i’ udienza, spparve sofferente, Di- 

ehisrò anzi sì Presidente che non a-. 

vrebb: potute difsndersi.come avrebbe 

volute, perchè di alcuni giorni nodo si 
sentiva bano a aveva passato notti in- 
gonni. 

Gli occhi si affossaco prefundi, 
ma firso le sopraccizlia folte e brune 

e ii psMlore delle carni glieli fanno sem 





‘ brere pù prefendi di quello che sono. 


Terminato il processo, fa rinforzato 
l appsrato di guardie e carabinieri 
peila piszza e nelle vie cirerstanti alle 
Assise, Alcune guardie erano perfino 
salite sui tatti del palazzo di giustizia. 

Ue particolsre ancora: avvocato Mar- 
falli, durenta 1 udienza, mostrò ai g'or- 
nalisti une letters firmata da alcuai 
anarchici di Parigi, centanente un cholo 
di 5 lire per Breszi, La lettera contiene 

È fcasi nen telegrafabili. 









Montico Lusi, gerente responsabile 
ce 
Muvicipfo di ? dine. 

Avviso di concorso — Fa pubblicato 
Pavciso di cescorso ® tutiti i posti 
deli’ amminstrezione daziaria. Il termi- 
ne utile scede col 30 Se teibre p, v. 


‘ Macchine per cucire 


“ij sottescritio si fa un dovere di par- 
tec:pare zia S. V. di avere un grande 
deposito di 2aeehine da cucire 
ed accessori di tutte le qua- 


Hia delle migliore fabbriche germa- ; 


piche, con officina meccavica speciale 
per riparazioni e cambi. 


Prezzi d' impossibile concorrenza. 
ITALICO ZANNONI 
UDINE - Piazza Garibaldi 15 - UDINE 
; _N.B. Tutte le macchine vengono ga- 
rantite per anni dieci, e le riparazioni 
per anpì uno. > 
i Pierina Zannoni 
Maestra di Zittera e Pianoforte 
” Piazza Garibaldi 15. 


Avviso scolastico 


Scuola di ripetizione 


Ne] « Collegio S.Ivestri » si preparono 
agli esami di ottobre gli alunni di gin- 
nasio e di scuola tecnica che non furono 
promussi. 


Gli ottimi risul’ati ottenuti dai convit- ; 


tori nella sessione d’esami di luglio, valga 

ad assicurare che nulla si trascura in 

questo Collegio per ben spparecchiare 
i giovani alle prove finali. 


Si accettano anche esterni. — Reita 
modica. 


Casa di cura speciale 
e di consultazione 


della pelle e segrete. 


D. P. Ballico Speitlista 





S. Maurizio Fondamenta Corner Zaguri ; 


N. 2631 Verezia 





castelfranco Veneto 

Scuole Elementari - R. Scuola Tecnica - 
Ginnasio. — Corsi préparatori per gli esami 
di riparazioni e di ammissione. — Classi ele- 
mentari e R. Scuola Tecnica retta L. 330 — 
Ginnasio L. 480. 

Chiedere programmi 

Spessa Francesco - Direttore Propietari. 


Stabilimento Bacologico 


pett. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sola confeziene del primi inereci 
collulari 

i 1 Incr. del Giallo col Bianco Giapp. 

Il. Ener. del Gisllo, col. Bianco. Corea 

I lncr. del Giallo col Bianco Chinese 

I. Incr. del Giallo Iadigeno cot- Giallo 
Chinese (Poligiallo Sfarico). 

ll dotter conte Ferruccio de 

Brandis.gentimante si presta. a ri- 
‘cevere in Udine le commissioni. 

















im.Ipplis, cast. ammobigliate 
‘Maria Michefeni. 





alla. signor 





| Siroppo Cal 


‘per: villeggiatura” Rivolgersi: |" 












PREVENTIVI A RICHIESTA 7 


Deposito blancheria, confezionata 
. da Signora 
;s 00 


rredi da sposa & 
$ a L. 600 a L, 5000. i 
13 Comi da vas 0 Nomi è 


d 




















































































































sia Negozio made 

L. FABRIS MARCHI 
Mercatovecchio. È 
BI UDINE “5 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


Cantina Be — 


UDINE- Via Cavour N.o 21 - UDINE 


EBRAGICINOTIAIM 


Mis CNY 
CIA 








. Ottimi vini da pasto, fini e comuni - 
servizio a domicilio. È 
Specialità della Casa Vini Padronali 
bianchi e rossi di lusso per ammalati 
e fer dessert. 
: Il Repp. per Città e Provincia 


A, G. Rizzetto. 


i 








Casa di cura chirurgica 
VENEZIA 
Fondamenta Penitenti 924 — Telefono 634 
} Posizione salubra — Trattamento signo- 
rile — Bale per operazioni chirurgiche, for- 
‘ nite secondo le attuali caigenze. 
i Aperta a totti i chirurghi di Venezia adi 
fuori. 5 
i Operatori ordinari 
? Dott, G. Cavazzani - Dott. D. Giordano - 
{ Dott.@. Velo primarii dell’ Ospitale civile . 
î di Venezia, 
Pensione, comprese msed:cazioni ordinarie 
i UL. 10 aì giorno 


I 
i 


legrammi, Chirurgia. 


Tel 

















| FERRO - CHINA BISLERI 


L'uso di questo li- 
| quore è ormai diven- 
| tato una necessità pei 
- | nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 
î Il chiarissimo Prof. 
VANNI della R. 
niversità di Modena, 
scrive: «Ebbi più vol- 
«te occasione di e 
« FERRO - CHINA - BISLERI e ni 
| «constatai notevoli vantaggi. ‘comel. 
| « liquore cupeptico e tonico. » 5 
i 





Volete la Salute?9 









erimentare ili 













ACQUA DI NOCERA UMBRA 
( Sorgente Angelica ) 


Raccomandata da centinaia di atte-J 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. 


F. BISLERI & €. MILANO 

















In Valvasone 
, trovasi d' affittare pel prossimo S. Mar- 
1 tino, l’ antica Osteria delta dî S: An: 
È tenio, con cortile, tettoia, stalle, mobili 


‘ e forno. Per trattative rivolgersi al pro- 
prietario. i 
I Francesco Della Donna fu Eugenio 





i a - già sur 
Malattie degli occhi 

Ì DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott GAMBAROTTO 

| fot iero feb e ta omai d'ogni 

i mese, 

} PIAZZA VITTORIO EMANUBLE. 

i VISITE GRATUITE al POVERI 

Î Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ore fi. 

| FARMACIA FILIPPUZZI. 

: Bevande Taccomandato 

©. © per P Estate 

Estratto della mela granata. Bibità 


i Granatina, Rimpaticissima e rinfrescante, som- 
i battente gli strati irritabili della .-gola. «Alla 


‘bottiglia L, 2,50. { 
j ti di 
Soda Champagne, centers dato ola 
pei al Selz presenta totti i caratteri del 
Champagne. Alla bottiglia L. .2,50.: È 


Menta Glaciale, Estingue Ja sete, ed è efile 


d caolssima per la digestione, 
facilitando: pure: Alla bottiglia 








prosa 
vero 


Ò, 





delicatissimo. Alla bo! 
























UE mire, Bio St 
Sau È 

































escinatvamenia gar  vesire Siarn. 
















ANZI 





















































: e, 13 m SEMOVA 4 Rue Perdonnat, vaL ; 
ge PERscsose caso: S99] | niiae tinti ra « BRR GEMMA NI EZO: ASLEZARI A 4 
d BANCA GUIDO TOLUSSO 0 ” sa , gens Pani : i 
Ù° unu XXV: dalla Fondaz. - Milano - Via Tormo,N, 81, ci 3% RI= ; & % { i x 
0 Palazzo Soncino. — 0 j A. se AI! Pb Dr pm cia 
di 4 Maazione Sasrernio fa ANO Gi ireritanea. su, 8 i i È 9 4% * ld È = 
. ta no E © nell’ Iat:itato, fondsta n a gola È it DE] i = j =" s Pi 
pot rio PE rl î È Po i [€ SDINE - Via Savorgnana N.. 5-UD 1 : 
in tale 31 all’ Estero a sondizioni vauteggiosissimo od anche ì 3 Soenlalista per calli ile Grande assortimento è 3 
fa forfait in sui 1° Istitoto assumo !) carloo ed i Rc elle È iii AIRES i : . RAI 4 ca ; n, , 
Fl dine etti De i O] o 5|* VINI E LIQUORI ESTR "I & NAZIONALI z 
la autorità Giudiziarie, _ Di i Je ” 3. a SEI d c . : 
Es porti “ati rappresontano lIsitoto socre cani Pietra A 7 3 , 2 , . È Specialità in Vini da pasto 
pago AT anale 0 Degli DI i “| a presso Fanstino Savio, Barbiere Mercatoveechio x p io * 
Pella “icazione A arconzione det lavori. Na) i A ver 
portata \ialtolo, aeosia pole la coliehofazione di avvoa 0 È e în Via Grazzano % DI ife Bottigile cia Pe Fo a Le nai i ul inute 8 
di sua fiducia proposti lai Clienti. $ ia Va Cour N. 11 (Angol> Vie L $ 
Lt Sezione Legale è rotta i rego lame: 2 «n » Posta » 5(Voma al Domo) 
sf Aphdiaoe. 9 riahia» dolls Sozicne & i 2 e » Paladio > 2 (asa Qoccol) * 
ve norma ; E Dl i DE 
: % MAGAZZINO DaFomiIoe a 
î dre: È com vendita al'nie i Si Ai vio ;sito sila Stazione fere, 
;ise |k ro x 
de: de Elixir Flora Friulana % 
Lan è6 x Cordi=le peierte, tonico, corroburante, digestivo x 
x Se Specialità di pr pria fabbricazione —“ 2 
; ai 3 Premiata colle pù alta cri 1 Bi pocziani Gv» coneore 
î S * Vendesi bottiglie originali da L. 6, 2.50, 0.60 l'una. ©. * 
SLA RTS | | AS 528 ACI tr DICA MESIO ZL OE a TEMO MAIA AI 
RERVOSE = jP_ 
i | 2 + 
DISTOMACO © E 
Pi 8 8 Î gli o bianchi ed alla 
POLLUZIORI ss se 
fr À ‘ono tinti. Una. 6, due 
IMPOTENZA 5 





Cora radicale «oi sueghi org=nioi del laboratorio 
| Soqnartisno del dottor MORETTI Via Torino, 2i 
Mi ano 





1 sede: 





L7* GRATIS, 








SI 
Deposito per Udine farmacia Augusto Bosero. 





n" m———— 





ORARIO FERROVIARIO. 


Partenze 
da Titine 
È 





Avrini | Partenze 


Small Arti ©: 
—=@ Brillanti 











at a Venezis da Venezia a Udia» 

n. ge anse | 3 di 0 

IN DIVERSE TINTE INALTERABILI | $ FG ds | 0 bio 1007 
ESILIATI g 0 1220 18.16 D ‘ io sE 
D'applicazione semplicissima. a freddo Ò no na 8 n doo Ss 


gon pennello. su qualsiasi oggetto di 
legno, di metallo. di carta, di terra» 
gotta ecc; posseggono il brio, la finezza 


da Udine a Pontebba : da Pontebba a Udine 
0. 6,02 856 o. 6.10 9. 





la durezza e la solidità degli smalti af ©. 758 955 D. 928 44/05 
fuoco 9- {035 1439 |! 0.430 4706 
Asciugano subito e resistono all'acqua Ù ino 5 5 5 1855 20 08 
calda ed alle intemverie ° Lt 
Di bellissimo effetlo e durala appli. | qu dino a trieste | de Trieste n Udine 
candoli sulle 0. 530 845 | A. 828° dito 
{ ft 8 4040 | M 9 18.55 
É È tn Pu Î 
€ 3 DI E É M 15,42. 4945 | D. 1730 20- 
BI co E 0. 1725 20.30 ! M.9046 440 
; x | 
- UN VASO L. 1. viso sio 





ds Cusersa a Spilmb. Spilimb. 4 Casarsa 





Deposito presso Je GCertolerie e Librerie È ‘* Ott * Sri. | da Spilimb. » Casor 
lito Fratelli Ppoglini | TSO ES | EEa da 
Ditta Fratel) tosoliv e erane 

a Portogr. | da Portogr.  Cussrsaa 
? A. 20 9.48 0. 8° 8.45 i 


46.16 
19.20 


O. 13.24 
O 20.45 


14.05 


DD 11.25 





18,37 





UDINE 0. 14,31 








4 Cividale | da Cividale a Udine 
8.37 M. 7,05 7,35 
10,39 M. 10.53 41.18 
42.07 M. 12.40 


413,48 
16.45 M. 17,45 17.46 


Via Palladie » Vis-z Vitt, Eranunele | dt Casprsa 
azioni 
USzioni xorte da Udine 
‘| Mi. 608 
è M. 40.42 
1.40 
M° 16,18 
Mi 20.20 20.52 MAO 2141 
Hiafia:a È “a ‘0 I 
da Udine 
te du taria Mo 7.50 


eve gantizia 











a Portogr. | da Portogr. a Udine 
10 M. 8.16 
18,— M, 13.46 16,04 
9.5 M, 17.36 20.13 


Coincidenze: Da Portoernaro a Venozia alle ere 
# 825, 10.40, 16.10 © 19,58. Da Venezia per 
f Trieata alla ora 7.—, 10,20, 18.45; a da Ve- 
uegia pie Udine aflo ore 6.25, 7. e 10, 20, 


9.53 
M. 13.48 
M. 17.56 















da 8. Giurgio a Trieste ; da Trieste a S. Giorgio 
M. 6.20 


M. 80 8,45 | 8.45 
D. 859 1040 M.2 925 94 
OA 13:38 14 M. 12.45 1450 
M. 15,05 1945 M. 17.30 19,05 
0.3 21.37 23,35 0.2 22,05 22,25 








(i) Questro truno si ferma a Cervignano, 

‘2: Que:ti treni partono da Cervignano, 

(3) Questo cra:s parts da Portogrrnro alle 
tra 20.40. 


Orario della tramvia a vapore 
UDINE — SAN DANIELE 


Toso D.' Edoardo 
Chirurgo Dentista 
#8 Via:Paolo Sarpi n.0 SI 








Pactenze Arrivi | Partenze Arrivi 
da Udine a da a Udine 
ti i RA. S.T: S. Daniele | S. Daniele ST. :R.A 
Ad B—- 850 4.40 6.55 --8.10 
1.20 11.40 13.— 1110 12,95 — — 
14,50 15.16, 16,35 43.55 415.40 15.30 
18,— 1825 19.45 48.40 19,25 __ 










Arrinf 













LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO | 
i IPERBIOTINA MALESCI 


Li ul uia cal metod: B» wa Sequard di Par gi — Rinvigorisce; e pro 
| lunga la vita, dà forza e salute 3» mandirte; + Consulti &*ipuscoli 
{ gratis. -— D ffi ‘are delta sleal con ri e imitezio: . 
Î Stabllimente * himica sr Sialesci, Fifenze, 
| Successo Mondiale — Si vende n:ils primarie farmacie, -. Successo Mondiale 


(ARA TUA NET 


Per inserz 
quarta pagina conv 


il prez 
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RITIRI NAM TON MITI TA ratoonoo | 
GIUSEPPE LAVARINI x 


UDINE — Piazza Vittorio Umanuele — UDINE È 





DA VEND. 
Cane Setter Gordon, 
intruito “amiche” per 


ERSÌO 
mei 21/2, 
«oaocia di pa 
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= Indo. 
A RE ABSORTIM: ATO a SI i 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone Memorandum fi 
Assortimento BAULE 5 VALEGIE di quelengas forma e grandezza i sei E 
#a prezzi da non temere concorrenza Associazioni. . elio 


se Societ 
1 Soci con diritto :ad inserzione doi striali 
foro scritti, e con facilitazioni nel caso 
d'inserzione di annunci 0 di comuni. 
cati di interesse privato, pagano per 
anno lire 24, per semestre lire 12, per 
trimestre ‘lire 6. 

Gli altri Soci, per un anno lire 18, 
per un semestre lire 9, per un tri- 
mestre 4.50. 

Pei Soci all’estero, annue lire 36; 
semestre e trimestre in proporzione 


ASSORTIMENTO PORTAFOGLI - PORTAMOAEIE 
ARPICOLI PER PUMATARI Paxypo IN RACE “98 IN SCHIUMA 
di COPRON # BRELLE È UMBREI io 
su mcotatura vecchia di qualunque st fa GARANTENDO che non si taglia 


BEAELIOROIE AOC 


* 
x 
x 


o 


ECONO OI RIIORRICE RO 








«Prezzi convenientissimi 
GORE AO 


sE 











z 44 & sea sE 
Raucedini - Raffreddorî - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di Voce, ecc. 


Saia PASTIGLIE aa CODEENA pei port. BECHEE 


Da non confondersi con 
dannose alla salute. 








le numerose contraffazioni molte volte 


Ogni pastiglia contiere un terzo di centigrammo di Codeina : i medief quindi pos- 
rono adattare la dose all’ età o carattere fisico del malato. Normalmanie ei prendono 
nolla quantità di 10 412 al g'orpe. 


Scatola grande L. 150 21 — Scatola piccola L. 1 cad. 
Milioni di scatole vendute -in32 anni di consumo in tutte le parti del mondo 


DIFFIDA 


La Dita A. Manzoni e C., unica conces- 
slonariav delle dette Pastiglie si riserva di agire in è 
giudizio c ntro i contraffatori, e, a garanzia del pub. 
plico, apyl'ca la sua firma sulla fascietta e sull 
itruzione, avvertendo gli acquirenti di raspinger le 
scatole che ne sono prive, 


per tuti 

Natur 
anche i 
Scuola - « 
= Ora, 
maginar 
volta qu 
metodi 1 
Sengua ra 

La sei 
ta' ottima 
fclente 
goamenti 
8 tutto il 
Dal Lo novembre 1893 le scatola portano astaranmente anche la nostra marca depositata, È qulipett 
, 0g 


delle offî 


Per il ca 
do un'u 
D I l Ital tene] 
iposito «+asrale per l’Italia A. MAZONI e €., chimici i ‘fancia ‘| 
Via di Pietre, 90, ed ia taste le urimicio £ Pa Ono farmaci Ustere a 
Sì spediscono ovunque centro a: Zoni di 
per l’affrancazione. 
I UDINE: COMELLI, COMMESSA’ 
negoziante. 








v e sti in Milano, Via S. Paolo 14; Roma 
armacie d’ Italia, Orionte e America. i " I 
SSeKbo 0 verso rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta. di Cent. 295 che ser: 
È a vo) 
TTI, FABRIS, GIROLAMI, P. MIANI, DE VINCENTIS Farmaciati, MINISINI « n voi 


pri 





